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Il libro


Due misteriosi individui rapiscono una sartina per errore.

Una giovane sarta viene rapita e malmenata da due misteriosi individui, che la ritengono in possesso di pericolosi progetti. Appare subito evidente che si tratta di uno scambio di persona, ma le conseguenze potrebbero essere gravissime. Holmes e Watson si ritrovano così sulle tracce di una spia al servizio di Mycroft. La donna, però, è sparita nel nulla e ha nascosto nella sua casa londinese le risposte agli enigmi che la circondano.
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1.

Esaminando i contenuti di una scatola contenente la mia corrispondenza, recuperata temporaneamente dai sotterranei della Cox & Co.,1 ho riscoperto alcuni appunti circa un caso che avevo quasi dimenticato. Non credo che il mio amico, il signor Sherlock Holmes, vi abbia più fatto riferimento, una volta terminate le indagini. Tuttavia, poiché non ha stabilito restrizioni riguardo al mio proporre un resoconto ai lettori, mi appresto ora a compiere questo atto come meglio posso.

Gli eventi in questione accaddero qualche tempo dopo che il mio socio aveva terminato con successo la vicenda che ho documentato altrove col titolo di “L’avventura di Marcus Davery”. Holmes era immerso, per una volta, in uno stato d’animo insolitamente leggero per via degli sviluppi favorevoli di parecchie investigazioni da lui seguite da vicino. Non mancava di sottolineare, sebbene fosse in quel momento privo di incombenze, la grande fiducia riposta nei semi che aveva piantato infiltrandosi in quattro imminenti operazioni criminali. Secondo lui, i frutti del suo lavoro sarebbero maturati entro breve.

– Pare dunque che sarà estremamente impegnato nelle settimane a venire – commentai, abbassando la mia edizione mattutina dello Standard.

– Lo ritengo assai probabile. Adrian Tynan vuole sfuggire alla forca nonostante si sia sbarazzato in modo tanto crudele della suocera. Quel mascalzone di Jake Meredith, invece, crede che i suoi piani per rapinare il treno postale nella notte della prossima consegna di oro siano noti soltanto a lui e ai suoi scagnozzi. Entrambi, penso, rimarranno delusi. Ho messo al corrente Lestrade delle mie scoperte e accompagnerò le forze dell’ordine alla cattura dei criminali. In queste occasioni, apprezzerei enormemente la sua presenza, Watson, se non ha altri impegni.

Tirai fuori la pipa. – Quando saprà le date specifiche, Holmes, mi organizzerò per trovare un sostituto allo studio. Come sempre, sarà per me un piacere essere al suo fianco.

– Eccellente! – Di colpo, si sporse in avanti dalla poltrona, in ascolto. – Ma mi sembra che la signora Hudson sia al portone principale, parlando con una certa urgenza con qualcuno. Immagino che stiamo per ricevere un nuovo cliente.

Riposi la pipa inutilizzata nella custodia e mi alzai pieno di aspettativa. Un istante dopo, udimmo dei passi salire su per le scale, insieme a quelli ormai familiari della nostra padrona di casa.

– Una donna – dedusse il mio collega dal rumore dell’incedere. – E, a giudicare dal tono di voce, piuttosto sconvolta.

La signora Hudson fece entrare una giovane di altezza media, che mi parve avere all’incirca venticinque anni. Aveva i capelli scurissimi e i suoi lineamenti, sebbene piacevoli, mi parvero abbastanza duri. Mi dispiacque notare che pareva trovarsi in una condizione di estremo nervosismo.

– La signorina Laura Willis per incontrarla, signor Holmes – annunciò la nostra padrona di casa. Stava per ritirarsi, quando il mio amico le ordinò del tè.

– Devo scusarmi, mi sono presentata senza appuntamento – esordì la signorina Willis con voce soffocata. – La mia speranza era di essere accettata lo stesso. È molto gentile da parte sua.

Capii al volo che i movimenti rigidi e il discorso confuso della ragazza avevano scatenato l’interesse del mio socio.

– Lei non si sente bene. Venga, si sieda accanto al fuoco e si riposi. Potrà spiegarci il motivo della sua visita dopo aver preso una tazza di tè. – Rimase in silenzio finché la nostra ospite non si fu sistemata. – Io sono Sherlock Holmes e questo è il mio amico e collega, il Dottor John Watson. Le assicuro che la sua discrezione è pari alla mia.

La signora Hudson riapparve dopo pochi minuti con il vassoio del tè e versò la bevanda per noi tre. Mi accorsi che lo sguardo di Holmes non aveva mai abbandonato la nostra cliente, per studiarla con attenzione. Appoggiammo le tazze vuote e la giovane esitò, dopodiché parole piene di apprensione fluirono dalla sua bocca prima che uno di noi due la incoraggiasse a iniziare.

– Signor Holmes, ho letto di lei in un giornale. È vero che si occupa di situazioni bizzarre, di quelle che spesso vengono archiviate dalle forze dell’ordine?

– Ci sono state numerose occasioni di questo genere, nel corso degli anni – rispose. – La prego, mi dica, la ragione per cui desidera la mia assistenza è collegata ai lividi che noto ora mentre rivolge il volto verso la luce?

Per un istante, gli occhi della ragazza affondarono in basso, sul tappeto. – Sì, è direttamente collegata.

– Chi l’ha trattata così? – domandai, ma Holmes liquidò il mio interrogativo con un’occhiata impaziente.

– Si prenda un momento per riflettere, poi, quando si sente pronta, ci riveli tutto – le consigliò il detective. – Non c’è motivo di avere fretta.

La signorina Willis annuì, osservandoci a turno. – Vi ringrazio, signori. I segni sul mio viso e, in effetti, sul mio corpo, sono il risultato dei colpi ricevuti per mano di uno sconosciuto. Non so perché mi abbia fatto ciò, né sono al corrente della sua identità. Ecco perché, disorientata com’ero, sono venuta a cercare il vostro aiuto.

– Un individuo che si comporta così con una signora è un assoluto farabutto! – sbottai.

– Ci racconti tutto l’accaduto, dall’inizio, la prego – le chiese Holmes con tono tranquillo.

– Lavoro come sarta presso Beales e Welford, a Lewisham – iniziò, a bassa voce. – Tre giorni fa ho completato il mio turno e ho lasciato l’edificio della ditta alle sei, come al solito. Il mio alloggio non è molto distante, non più di dieci minuti a piedi. Mi trovavo circa a metà strada quando mi sono resa conto che, già da quando avevo lasciato la via principale, non ero sola e che qualcuno camminava insistente alle mie spalle.

– È riuscita a memorizzare l’aspetto di questa persona? – si informò Holmes.

– Non appena ho sospettato che mi seguisse, ho gettato un rapido sguardo dietro di me. Ho visto un uomo alto e magro, con una corta barba a punta.

– Le ha rivolto la parola?

– Soltanto in seguito. Una vettura si è fermata proprio davanti a me e l’individuo che mi seguiva si è avvicinato velocemente. Ho sentito la sua forte presa sulla spalla. Non ho avuto neanche il tempo di gridare, poiché un pezzo di stoffa o mussola mi è stato subito premuto sulla faccia. Rammento vagamente l’odore simile a quello presente negli ospedali o negli studi medici, poi sono stata trasportata nella carrozza.

– Cloroformio – commentai.

– Senza dubbio – confermò Holmes.

– Non mi ricordo nient’altro, finché non mi sono risvegliata in un salotto ben arredato – riprese la nostra cliente. – Per un attimo, ho creduto di essere svenuta o di essermi sentita male e portata in quel luogo, magari per attendere l’arrivo di un dottore. Mi sono guardata intorno a osservare le decorazioni e i mobili di ottimo gusto, dopodiché ho di colpo realizzato che ero legata mani e piedi a una sedia dallo schienale alto.

– I suoi rapitori erano dunque presenti?

– Sì, signor Holmes, e hanno cominciato subito a interrogarmi. Gridavano di continuo “Dove sono?” Oppure “Che cosa ne hai fatto?”. A un certo punto non ne potevo più. Ho urlato contro di loro che non sapevo a cosa si riferissero ed è stato allora che sono cominciate le botte.

Avvertii un’ondata di rabbia indignata, ma non dissi nulla. Holmes si sporse verso la giovane e le parlò col suo tono più gentile.

– Vedo che le hanno riservato un trattamento crudele. Questi uomini hanno specificato cosa credevano lei abbia rubato?

– L’hanno fatto, ma non ci trovo alcun senso. Sono stata accusata di aver trafugato dei documenti, i progetti per qualcosa chiamato “Il Tonante”.

– E lei è completamente all’oscuro del significato di queste parole?

– Giuro di non aver mai sentito un nome simile.

Holmes chiuse brevemente gli occhi, concentrato. – Continui, la prego. Il suo resoconto si fa sempre più interessante.

– Sono stata colpita parecchie altre volte, come potete notare. La loro aggressione è cessata all’improvviso quando il secondo uomo, un tizio basso e pelato che presumo fosse alla guida della vettura, ha abbandonato la stanza. L’individuo con la barba si è seduto sul divano a bere brandy e a quel punto credo di aver perso i sensi.

– Non mi stupisce – sottolineai.

La ragazza annuì. – Mi sono ripresa sentendomi debole e malata, proprio quando il secondo uomo è ritornato. Ha parlato velocemente con l’altro ed entrambi hanno preso a fissarmi. Penso che, per alcuni minuti, abbiano discusso se uccidermi o no. Dopodiché, il tizio con la barba ha alzato le spalle, commentando che non avrei potuto nuocergli e che sarei probabilmente morta di fame prima di essere ritrovata. Non hanno fatto altro, ma mi hanno voltato le spalle e se ne sono andati. Non l’ho più visti.

– Sa perché sono partiti in modo tanto repentino?

– Non ne sono sicura, ma il tizio basso era tornato nella stanza alquanto eccitato. È possibile che avessero ricevuto notizie urgenti per le quali la loro presenza era necessaria altrove.

– Può darsi. Come è riuscita, dunque, a liberarsi? – si informò Holmes.

– Appena me la sono sentita, non so quanto tempo fosse passato nel frattempo, ho cominciato a dimenarmi per liberarmi dai nodi che mi tenevano stretta. All’inizio sembrava una tattica senza speranza, ma dopo un po’ mi sono accorta che la sedia era vecchia e aveva alcune giunzioni allentate. Sebbene a quel punto fossi affamata e assetata, ho raddoppiato i miei sforzi per indebolire ancora di più quei punti. Facendo ciò, sono riuscita a girare la sedia e a vedere la corta rampa di scale che conduceva a una camera al piano di sotto. Mi sono mossa per il salotto con la sedia e ho esitato in cima alla scalinata, non volendo causarmi altre ferite. Dopodiché, dato che non avevo altra scelta, mi sono buttata giù per i gradini, in modo da avere la sedia sotto di me. La caduta è stata ovviamente una sofferenza e ho gridato una volta di più.

«Quando finalmente mi sono fermata in fondo agli scalini, ho perfino pianto. Passato il dolore, ho pensato che il tentativo fosse stato inutile, finché non mi sono resa conto che lo schienale della sedia si era frantumato e potevo muovere un braccio.»

– Le faccio i miei complimenti per la resistenza e il coraggio mostrati – commentò Holmes e io concordai.

– Vi ringrazio, signori, per aver ascoltato la mia storia e per la vostra pazienza – disse la giovane, sollevata. – Non c’è molto altro da riferire. Mi sono seduta su una delle poltrone per riprendermi. Ho trovato del pane nell’altra stanza, che ho scoperto essere una cucina, e bevuto del brandy dalla bottiglia usata dai due uomini. Quando ho infine recuperato le forze per lasciare la casa, ho realizzato con stupore che ero soltanto qualche strada più in là rispetto al mio alloggio! Mi sono costretta a camminare. La mia andatura instabile ha attirato molti sguardi curiosi fino al mio arrivo alla stazione di polizia di Lewisham, dove il mio resoconto è stato accolto con una certa incredulità. Immagino che l’agente all’ingresso abbia sentito il mio fiato odorare di brandy e, invece di convincersi che l’avessi preso come ricostituente, abbia scelto di credere che avessi trascorso del tempo in una taverna.

«Ma ho insistito e alla fine un poliziotto è stato incaricato di riaccompagnarmi alla casa in questione. Lungo la strada ci sono numerosi negozi, una piccola fabbrica e diverse abitazioni e, come ho già detto, il luogo del mio rapimento non era molto lontano. Una volta arrivati lì, sono rimasta sconvolta nello scoprire che la sedia rotta e le corde che mi tenevano legata erano scomparse, così come la bottiglia di brandy e ogni singolo indizio che la stanza fosse stata abitata. Il mio primo pensiero è stato di aver in qualche modo portato l’agente in una casa completamente sbagliata, ma, dopo averci riflettuto un attimo, mi sono detta che un’eventualità del genere non era proprio possibile. Infatti, lo specchio vicino all’entrata e il ritratto a figura intera di una donna che poteva essere mia sorella erano esattamente dove li ricordavo.»

– Lei ha dunque una sorella?

– Niente affatto. Il mio unico parente è un anziano zio che vive nel Northumberland.

Holmes annuì lentamente. – E qual era l’opinione dell’ufficiale?

Il viso della signorina Willis arrossì in modo visibile. – È stato oltremodo scortese. Mi ha rimproverato, affermando che dovevo smettere di bere se non riuscivo a darmi un contegno. Mi pare siano state queste le sue parole. Ha anche imprecato con maleducazione, mentre se ne andava.

– Non mi sorprende udire ciò. Molti dei membri delle forze dell’ordine rimangono sconcertati ai primi sentori di qualcosa di inusuale e cercano di sottrarsi alle circostanze. – Il mio collega non pronunciò altre parole per alcuni minuti, dopodiché raddrizzò la sua postura. – Pare quindi che sia stata scambiata per un’altra persona. Ce lo rivela immediatamente la somiglianza tra lei e il quadro vicino all’entrata. Questo spiega il suo essere stata trattenuta in un ambiente sconosciuto e l’essere stata accusata di aver nascosto degli oggetti di cui lei ignora l’esistenza. Per quanto riguarda la natura di questo “Tonante”, non abbiamo i mezzi per identificarla, sebbene mi aspetto che l’investigazione ce la rivelerà entro breve. Si è ripresa dalla disavventura?

– Sono rientrata ieri pomeriggio nella mia abitazione. Ho dormito profondamente e a lungo dopo aver mangiato e bevuto. Mi sono svegliata ancora indolenzita, ma abbastanza in forze da recarmi qui, oggi.

– Eccellente! Se vuole comunicare al Dottor Watson l’indirizzo della dimora incriminata, vi faremo visita dopo pranzo. C’è qualcos’altro che desidera farci sapere riguardo a questa faccenda?

La signorina Willis scosse la testa. – No, signor Holmes, penso… Aspetti! Credo di aver dimenticato di aggiungere che i miei rapitori parlavano con accento straniero.

– La ringrazio – rispose il mio socio dopo una pausa. – Lo sospettavo. Se permette al buon Dottore di accompagnarla all’uscita, posso affermare con sicurezza che avrà presto nostre notizie.





1. La Cox & Company è un’istituzione bancaria con sede a Charing Cross, Londra. Nel racconto del Canone The Problem of Thor Bridge (Il problema di Thor Bridge, 1927), viene spiegato che il Dottor Watson conserva in questo luogo appunti circa i casi di Sherlock Holmes incompiuti o irrisolti. [N.d.T.]
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